
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

ART. 1
OGGETTO DEL TITOLO

Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista1.
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione
dell’imposta municipale propria (IMU).
Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui2.
all’articolo 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, i regolamenti
comunali e le altre disposizioni normative che non siano incompatibili con la nuova disciplina
IMU.

ART. 2
DETERMINAZIONE DEI VALORI VENALI PER LE AREE FABBRICABILI

  Per le aree fabbricabili, il valore imponibile è costituito da quello venale in comune1.
commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, o a far data dall’adozione degli
strumenti urbanistici. La determinazione dei valori da parte del Comune è da ritenersi
supporto tecnico utile ai fini degli adempimenti dell’ufficio. I valori di riferimento sono
stabiliti con apposita delibera di Giunta municipale, proposta alla stessa dal Responsabile
dell’ufficio tecnico comunale. La predetta delibera può essere modificata annualmente. In
mancanza si intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente.
  In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di2.
recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001,
n. 380,  la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata
fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di
ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se
antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è
comunque utilizzato.

ART. 3
RIDUZIONE D'IMPOSTA PER IMMOBILI INAGIBILI ED INABITABILI

La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o1.
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale
sussistono tali condizioni.
L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato,2.
pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria,
bensì con interventi di manutenzione straordinaria, con interventi di restauro e
risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'articolo 3, comma 1,
lettere c) e d) del D.P.R 6 giugno 2001, n. 380.
Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con3.
diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili
o inabitabili.
Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:4.



da parte dell'Ufficio tecnico comunale, su richiesta del possessore dell’immobile ea.
con spese a carico dello stesso;
da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione sostitutivab.
ai sensi D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o
inabitabilità del fabbricato accertata da parte di un tecnico abilitato, con espresso
riferimento ai requisiti di cui al comma 2.

In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 da riconoscere su richiesta del possessore5.
dell’immobile, si applica dalla data in cui è stata accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da
parte dell'Ufficio tecnico comunale, ai sensi del comma 4, lettera a), ovvero dalla data di
presentazione della dichiarazione sostitutiva, ai sensi del comma 4, lettera b). Siffatta
riduzione cessa alla data di fine lavori la cui dichiarazione deve essere presentata al Settore
Tributi e Tasse con allegato il documento d’identità in corso di validità.

ART. 4
VERSAMENTI EFFETTUATI DA UN CONTITOLARE

I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche1.
se corrisposti da un contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia data
comunicazione al Settore Tributi e Tasse.

ART. 5
VERSAMENTI MINIMI

L’imposta non è dovuta qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si1.
intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di
acconto e di saldo.

ART. 6
 RIMBORSI E COMPENSAZIONE

Il soggetto passivo può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il1.
termine di 5 anni dalla data del pagamento, ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente
accertato il diritto alla restituzione.
Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse legale nella misura stabilita con decreto2.
ministeriale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza
dalla data dell’eseguito versamento.
Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centoottanta giorni dalla data di3.
presentazione dell’istanza.
Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di4.
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a
titolo di imposta municipale propria.
 Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di 12,00€,5.
nonché qualora vengano riscontrate posizioni debitorie in capo all’istante legate ai tributi di
competenza del Settore Tributi, non ancora oggetti di riscossione coattiva.
L’obbligazione tributaria può essere estinta, purché non sia intervenuta decadenza del diritto6.
al rimborso, mediante compensazione tra credito e debito anche con riferimento a tributi
diversi dovuti al comune di Cefalù, fermo restando il divieto di compensazione tra quota
statale e quota comunale dell’IMU. Il contribuente che intende avvalersi della compensazione
presenta apposita istanza, su modulo predisposto dal Comune. Rimane impregiudicata la
possibilità di accertamento a seguito della verifica delle istanze presentate dal contribuente.



ART. 7
ACCERTAMENTO ESECUTIVO E RATEAZIONE

L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla L. n. 296/2006 e dalla1.
L. n. 160/2019.
Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento esecutivo2.
quando l’importo dello stesso per imposta non supera € 12,00.
Su richiesta del contribuente, il Funzionario Responsabile del tributo può concedere la3.
dilazione dell’avviso di accertamento esecutivo, secondo le modalità stabilite dall’Ente.

ART. 8
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

1.  Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.
Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa2.
nazionale e comunitaria.


